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Chiamati da Colui che viene 
ADORAZIONE EUCARISTICA  

 
 
 
CANTO D’INGRESSO:  
 
Alto e glorioso Dio 
Marco Frisina,  
 
Alto e glorioso Dio 
Illumina il cuore mio, 
Dammi fede retta, speranza certa, 
Carità perfetta. 
 
Dammi umiltà profonda, 
Dammi senno e cognoscimento, 
Che io possa sempre servire 
Con gioia i tuoi comandamenti. 
 
Rapisca ti prego Signore, 
L'ardente e dolce forza del tuo amore 
La mente mia da tutte le cose, 
Perchè io muoia per amor tuo, 
Come tu moristi per amor dell'amor mio. 
 
 

Alto e glorioso Dio 
Illumina il cuore mio, 
Dammi fede retta, speranza certa, 
Carità perfetta. 
 
Dammi umiltà profonda, 
Dammi senno e cognoscimento, 
Che io possa sempre servire 
Con gioia i tuoi comandamenti. 
 

 
Introduzione 
 
G: Francesco d’Assisi inizia la regola bollata dicendo: “La regola e la vita dei frati 
minori è questa, cioè osservare il santo Vangelo del Signore nostro Gesù Cristo”. Con 
queste parole si coglie subito quanto per lui la Parola di Dio fosse il perno della sua 
esistenza. La sua non era una pura osservanza ma un farla entrare nel suo cuore per 
poi viverla nella quotidianità. 
I consigli di Cristo, donateli dal Vangelo, furono accolti e compresi profondamente 
da Francesco li faceva suoi, non poteva esserne indifferente. Il ruminarla 
interiormente gli permetteva di lasciarsi cambiare anche nei comportamenti e nei 
modi di fare, tra l’interno e l’esterno non c’era discordanza. 

https://www.google.com/search?rlz=1C1CHBF_itIT916IT916&q=Marco+Frisina&stick=H4sIAAAAAAAAAONgVuLSz9U3yEgxNLdIX8TK65tYlJyv4FaUWZyZlwgAzq5qYh4AAAA&sa=X&ved=2ahUKEwiUsuXygsL0AhVf8rsIHcVRA-kQMXoECBAQAw


Ci predisponiamo accogliendo Gesù eucarestia con tutto noi stessi aprendogli mente 
e cuore alla Parola al fine di conoscerlo, fare esperienza di Lui e non solo 
teoricamente, con la mente. 
 
CANTO DI ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 
 
(Breve tempo di silenzio utili a mettersi alla presenza del Signore e predisporci a un 
entrare in dialogo con Lui ascoltando la sua Parola) 
 
 
Tu sei Re 
 
TU SEI RE, TU SEI RE, SEI RE GESU'! 
TU SEI RE, TU SEI RE, SEI RE GESU'! 
  
NOI ELEVIAMO I NOSTRI CUORI 
NOI ELEVIAM LE NOSTRE MANI 
RIVOLTE VERSO IL TUO TRONO LODANDO TE (x2) 
 
TU SEI RE, TU SEI RE, SEI RE GESU'! 
TU SEI RE, TU SEI RE, SEI RE GESU'! 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (12,1-16) 
 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per 
scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; 
Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il 
Cananeo e Giuda l'Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non 
entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa 
d'Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli 
infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente 
avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle 
vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché 
chi lavora ha diritto al suo nutrimento. In qualunque città o villaggio entriate, 
domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. Entrando nella 
casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; 
ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e 
non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la 
polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma 



e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città. Ecco: io vi mando come 
pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le 
colombe. 
 
G: Il salmo 118 è una celebrazione di rendimento di grazie. Il salmista, nel suo 
rivolgersi a Dio, da testimonianza come la sua Parola sia un dono per tutta la terra e 
renda beato chi l’ascolta ed è fedele a ciò che proclama, dona saggezza ai semplici, e 
fonte di grande pace per chi l’ama, nel rivelarsi illumina. Il salmista riconosce in Dio il 
suo essere fedele alleanza fatta con l’uomo. 
 
 
 
(Del salmo proposto scelgo di sostare in preghiera scegliendo solo una strofa) 
 
 
Salmo 118 
 
Beato l'uomo di integra condotta, che cammina nella legge del Signore. Beato chi è 
fedele ai suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore. Non commette ingiustizie, 
cammina per le sue vie. 
Tu hai dato i tuoi precetti perché siano osservati fedelmente. Siano diritte le mie vie, 
nel custodire i tuoi decreti. 
Allora non dovrò arrossire se avrò obbedito ai tuoi comandi. Ti loderò con cuore 
sincero quando avrò appreso le tue giuste sentenze. Voglio osservare i tuoi decreti: 
non abbandonarmi mai.  
 

Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Custodendo le tue parole. Con tutto 
il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti. Conservo nel cuore le tue parole 
per non offenderti con il peccato. Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere. 
Con le mie labbra ho enumerato tutti i giudizi della tua bocca. Nel seguire i tuoi 
ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene. Voglio meditare i tuoi comandamenti, 
considerare le tue vie. Nella tua volontà è la mia gioia; mai dimenticherò la tua 
parola.  

 

Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti e la seguirò sino alla fine. Dammi 
intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore. Dirigimi 
sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia. Piega il mio cuore verso i 
tuoi insegnamenti e non verso la sete del guadagno. Distogli i miei occhi dalle cose 
vane, fammi vivere sulla tua via. Con il tuo servo sii fedele alla parola che hai data, 
perché ti si tema. Allontana l'insulto che mi sgomenta, poiché i tuoi giudizi sono 
buoni. Ecco, desidero i tuoi comandamenti; per la tua giustizia fammi vivere.  



La mia sorte, ho detto, Signore, è custodire le tue parole. Con tutto il cuore ti ho 
supplicato, fammi grazia secondo la tua promessa. Ho scrutato le mie vie, ho rivolto i 
miei passi verso i tuoi comandamenti. Sono pronto e non voglio tardare a custodire i 
tuoi decreti. I lacci degli empi mi hanno avvinto, ma non ho dimenticato la tua legge. 
Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode per i tuoi giusti decreti. Sono amico di 
coloro che ti sono fedeli e osservano i tuoi precetti. Del tuo amore, Signore, è piena 
la terra; insegnami il tuo volere.  

 

La tua parola, Signore, è stabile come il cielo. La tua fedeltà dura per ogni 
generazione; hai fondato la terra ed essa è salda. Per tuo decreto tutto sussiste fino 
ad oggi, perché ogni cosa è al tuo servizio. Se la tua legge non fosse la mia gioia, 
sarei perito nella mia miseria. Mai dimenticherò i tuoi precetti: per essi mi fai vivere. 
Io sono tuo: salvami, perché ho cercato il tuo volere. Gli empi mi insidiano per 
rovinarmi, ma io medito i tuoi insegnamenti. Di ogni cosa perfetta ho visto il limite, 
ma la tua legge non ha confini.  

 

Quanto amo la tua legge, Signore; tutto il giorno la vado meditando. Il tuo precetto 
mi fa più saggio dei miei nemici, perché sempre mi accompagna. Sono più saggio di 
tutti i miei maestri, perché medito i tuoi insegnamenti. Ho più senno degli anziani, 
perché osservo i tuoi precetti. Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, per 
custodire la tua parola. Non mi allontano dai tuoi giudizi, perché sei tu ad istruirmi. 
Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: più del miele per la mia bocca. Dai 
tuoi decreti ricevo intelligenza, per questo odio ogni via di menzogna.  

 

Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino. Ho giurato, e lo 
confermo, di custodire i tuoi precetti di giustizia. Sono stanco di soffrire, Signore, 
dammi vita secondo la tua parola. Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, 
insegnami i tuoi giudizi. La mia vita è sempre in pericolo, ma non dimentico la tua 
legge. Gli empi mi hanno teso i loro lacci, ma non ho deviato dai tuoi precetti. Mia 
eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, sono essi la gioia del mio cuore. 

 
 
Cantando un canone interrompiamo il tempo di adorazione 
 
Nada te turbe, nada te espante 
Quien a Dios tiene, nada le falta 
Nada te turbe, nada te espante 
Solo Dios basta 



 
ORAZIONE: 
 
C: O Signore Gesù Cristo, nostro Signore, adoriamo il tuo corpo glorioso. 
Nato dalla Vergine Maria, hai camminato con noi per donarti a noi fino alla fine e 
per condividere con noi la tua Vita divina. 
Sii tu il nostro conforto e la speranza che guida i nostri passi, 
Tu che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per i secoli dei secoli. Amen 
 
 
Benedizione con il Santissimo 
 
ACCLAMAZIONI 
Benedizione con il Santissimo 
Dio sia benedetto  
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Canto di Reposizione 
 
Sono qui a lodarti 
 
Luce del mondo nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami 
Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me 
 
Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
 
Re della storia e Re della gloria 
Sei sceso in terra fra noi 
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor 
 
Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
Io mai saprò quanto Ti costò 
Lì sulla croce morir per me 
 
Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
 
Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
 
Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
Santo, Santo 
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